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DAL 1996

di Fulvio Padulano
NAPOLI

Sotto a chi tocca, e stavolta dovrebbe 
toccare proprio a Milik. E’ tornato ca-
rico, desideroso di riscatto (in parte 
anche per un Mondiale con la sua 

Polonia da cancellare in toto), determina-
to fondamentalmente a riprendersi il tem-
po perduto. Il cosiddetto maltolto, conside-
rate le vicissitudini che l’hanno impietosa-
mente frenato nelle ultime due stagioni. L’o-
biettivo prioritario per il polacco è dunque il 
recupero del tempo perduto, che coincide 
esattamente col riappropriarsi d’una ma-
glia da titolare al centro dell’attacco. Anche 
perché il “supplente” Mertens in quel ruo-
lo s’è comportato in maniera egregia, esi-
bendo senza ombra di dubbio il meglio di 
sé, riuscendo a reinventarsi come se nulla 
fosse, e con risultati sormontanti le più ro-
see aspettative. 

COMPITO DOPPIO. Il buon Arek sarà quindi 
destinato ad una doppia missione: ritro-

vare la collocazione naturale a tempo pie-
no, e scacciare definitivamente le ultime 
ombre, ovvero gli strascichi legati al dop-
pio infortunio. Ora che i legamenti di en-
trambi i ginocchi colpiti sono definitiva-
mente a posto, urge anzitutto salire di tono. 
Bisogna inanellare chilometri su chilome-
tri per - come prima cosa - mettere a punto 
una condizione fisica attualmente ancora 
approssimativa e, cosa affatto secondaria, 
cominciare a calarsi completamente nella 
nuova realtà. Quella ancelottiana, quella che 
prevede l’utilizzo al centro dell’attacco d’u-
na figura che possa coprire un ben ampio 
spettro. Capace cioè di sfruttare al meglio i 
cross che arriveranno numerosi da fondo-
campo , ma abile anche nel dialogo con gli 

Entrambi vogliono rimanere in azzurro

OUNAS SI TIENE IL NAPOLI 
Grande verve nelle amichevoli 
Convincente anche Maksimovic 

di Fulvio Padulano
NAPOLI 

I l buongiorno si vede dal 
(nuovo) mattino. Ed il 
nuovo giorno pare ine-
quivocabilmente arri-

dere ad un paio di azzurri 
in cerca di riscatto. Ounas 
e Maksimovic non sono di 
certo gli ultimi arrivati (an-
che soppesandone il palma-
res), ma potrebbero diventa-
re dei veri e propri acquisti di 
spessore. Si cambia indiscu-
tibilmente registro rispetto 
al triennio precedente, con 
mister Ancelotti determina-
to a far girare in modo conti-
nuo ed esaustivo tutti quel-
li che alla fine dei “giochi” 
preliminari faranno parte 
della rosa. 

SOTTO OSSERVAZIONE. E si 
fa strada la pressoché cer-
tezza che i due in questione 
possano diventare parte in-
tegrante del progetto di re-
cente conio, possano parte-
cipare attivamente (era ora) 
alle grandi manovre, pur ri-
vestendo ruoli per i quali si 
registra al momento una nu-
trita concorrenza. Ounas da 
esterno d’attacco, e Maksi-
movic da centrale difensivo: 
laddove la rivalità fra omolo-
ghi andrà ad accentuarsi, so-

prattutto se non dovessero 
arrivare i preventivati colpi 
di forbice a sfoltire quei par-
ticolari settori. Entrambi, per 
adesso, sono accomunati da 
un fattore fondamentale: l’e-
splicito gradimento di colui 
che li sta scrutando in ma-
niera approfondita. Mentre 
s’allenano, durante le prime 
amichevoli, e pure quando 
mangiano o cantano col re-
sto della truppa. 

OUNAS. Ma che bella sorpre-
sa… Che Adam Ounas, di 
anni 21, fosse un peperino 
non facilmente imbrigliabi-
le, lo si poteva intuire da quel 
poco che gli era stato con-
cesso nell’ultima stagione 
da Sarri: solo 424 minuti in 
14 presenze ed un unico gol 
al Lipsia in Europa League. 
Spazio risicatissimo, sia per 
saggiarne a fondo qualità e 
prospettive, sia per ritrovar-
selo già pronto all’occorren-
za. Cosicché il franco-alge-
rino s’è ritrovato a fluttuare 
in una sorta di limbo senza 
uscite, utilizzato prevalen-
temente da tappabuchi: per 
cinque, dieci minuti per vol-
ta e anche meno. Ma ades-
so la musica dovrebbe cam-
biare. Il ragazzo è in posses-
so di doti indiscutibili e, sin 
dalle prime battute di ritiro, 

Ancelotti ha avuto lusinghiere parole: 
«È bravissimo, sono contento di lui» 
Un’altra chance nella sfida con Klopp

interni o gli stessi esterni. 
Visto che questi ultimi 
tenderanno spesso ad 
accentrarsi per creare 
soluzioni alternative. 

QUALITA'. Tutto ciò re-
sta nelle corde di Mi-
lik: notevolmente a suo 
agio nel gioco aereo, non-
ché attaccante di manovra 
sempre pronto alla conclusio-
ne. Non resta che calarsi anima e cor-
po negli allenamenti ed imminenti amiche-
voli, per provare a farsi trovare completa-
mente pronto in vista dell'esordio di cam-
pionato in casa della Lazio. Occorrerà in 
primis tirarsi a lucido per il primo appun-
tamento stagionale d’indubbio rilievo ed 
appeal: l’amichevole col Liverpool di saba-
to 4 agosto, a Dublino. Una sfida di presti-
gio che di sicuro contribuirà a fornire ulte-
riori indicazioni al nuovo tecnico. 

CHI DEI DUE? Dopo di che tornerà alla base 
anche Mertens – ultimo reduce dai Mondia-
li – che conoscerà Ancelotti alla vigilia della 
successiva amichevole, quella col Borussia 
Dortmund in Svizzera, a San Gallo (7 ago-
sto). Il belga potrebbe già scendere in cam-
po per un trancio di match, per poi parteci-
pare in maniera più consistente in Germa-
nia, contro il Wolfsburg (11 agosto). Tutto da 
decidere, dunque, nella settimana che pre-
cede la prima sfida di campionato. Su Mi-
lik s’è già espresso Carletto in maniera lu-
singhiera, dopo i fitti dialoghi a Dimaro, ed i 
successivi 45’ col Chievo (per la verità inter-
locutori): «È bravissimo, sono contentissi-
mo di lui». E quindi, per ora, vantaggio Arek.
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Adam Ounas 
21 anni 
attaccante 
del Napoli 
e della 
Nazionale 
algerina 
ha giocato  
in tutte 
e tre le 
amichevoli 
sinora 
disputate 
dal Napoli  
trovando 
anche la 
via del gol 
contro il 
Chievo 
L’ex ala del 
Bordeaux 
ci tiene 
molto a 
restare 
nell’organico 
azzurro 
e giocarsi le 
sue chance 

CON IL LIVERPOOL
Contro il Chievo ha giocato 45’ dopo pochi allenamenti

ha iniziato a mettere in diffi-
coltà Ancelotti. Che ha do-
vuto molto presto ricreder-
si (in special modo dopo le 
ultime tre convincenti ami-
chevoli, nel corso delle qua-
li ha strapazzato le difese av-
versarie), e potrebbe decide-
re di includerlo nella batte-
ria degli esterni. Altro che 
Saint-Etienne… 

MAKSIMOVIC. Stesso discorso 
per il serbo. Prevalentemen-
te ignorato dal nuovo tecni-
co del Chelsea, seppur co-
stato un occhio (26 milioni), 
aveva dovuto fare le valigie 
e trasferirsi a Mosca (spon-
da Spartak) nell’ultima par-
te della scorsa stagione. Per 
provare a rivalutarsi ed ar-
rivare al Mondiale, stando 
il loco. Non è bastato, però: 
proprio quei 275 minuti, in 
cinque mesi d’azzurro, alla 
fine gli sono costati molto 
caro. Tutto però rimesso in 
gioco dopo l’avvento del tec-
nico emiliano. Che s’è espo-
sto in prima persona su di 
un Nikola particolarmen-
te motivato. «E’ un difenso-
re eccellente: elastico, velo-
ce, completo» così Carlet-
to poco prima del Chievo. E 
adesso diventerebbe davve-
ro dura sottrarglielo.  
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IN VANTAGGIO
NAPOLI  - Lo staff medico del 
Napoli anticipa i tempi. Come 
sempre: perché è proprio la 
prevenzione, oltre che la 
capacità di trattare gli 
infortuni, il punto di enorme 
forza della squadra coordinata 
dal dottor Alfonso De Nicola 
(sistematicamente in cima alle 
classifiche Uefa per minor 
numero di infortuni). «A breve, 
direi tra qualche mese, 
pubblicheremo a livello 
internazionale i primi risultati 
del test diagnostico per la 
prevenzione». A parlare è 
Antonio Giordano (nella foto in 
alto), scienziato di fama 
mondiale nonché direttore 
dello Sbarro Institute di 
Philadelphia, che all’interno 
dello staff di De Nicola ricopre 
il ruolo di coordinatore 
scientifico. «In virtù di questo 
lavoro, riusciremo a predire la 
suscettibilità dell’atleta agli 
infortuni e anche 
all’affaticamento con una 
precisione del 70 percento». E 
ancora:«Con l’Università di 
Pisa stiamo svolgendo test di 
natura cardiovascolare: tutto 
ciò, considerando anche 
postura e movimenti 
dell’atleta, si aggiungerà ai 
risultati già conseguiti con lo 
studio del Dna. E’ lì che è 
scritto tutto e che ci sono le 
radici». Finale con rivelazione: 
«Già ai tempi del Bayern, 
Ancelotti aveva contattato me 
e De Nicola per sviluppare 
questi aspetti: ora lo potremo 
fare insieme».

fa.ma.
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STAFF MEDICO

Arkadiusz 
Milik

24 anni 
attaccante 

del Napoli 
e della 

Nazionale 
polacca 

Nella foto 
piccola con 

il tecnico 
Carlo 

Ancelotti 
MOSCA

MILIK PARTE
GIORDANO: PREVENZIONE 
IL NAPOLI PUNTA AL TOP

CONTRO I REDS

ZIELINSKI OUT 
CALLEJON 
PUÒ FARCELA

NAPOLI  - Relax. Il 
Napoli ha goduto 
ieri della prima 
giornata di riposo: 
i venti giorni di 
preparazione a 
Dimaro, e le tre 
amichevoli con 
Gozzano, Carpi e 
Chievo, hanno 
seminato tossine, 
e così alla luce 
della partenza per 
la tournée 
internazionale, al 
via domani a 
Dublino, Ancelotti 
ha deciso di 
concedere due 
giorni e mezzo di 
vacanza. Nel 
corso del giro tra 
Irlanda, Svizzera e 
Germania, lo staff 
medico valuterà le 
condizioni di 
Zielinski e 
Callejon, assenti 
contro il Chievo 
per infortunio. Per 
la precisione: il 
polacco ha 
rimediato una 
distorsione alla 
caviglia destra e 
salterà almeno la 
sfida di sabato 
con il Liverpool, 
mentre 
l’andaluso, reduce 
da 
un’infiammazione 
al tendine del 
ginocchio destro, 
potrebbe 
recuperare in 
tempo. 

fa.ma.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Piotr 
Zielinski 

MOSCA

Mertens si aggrega 
lunedì al gruppo 
L’ultimo degli azzurri 
a uscire di scena dal 
Mondiale in Russia 
e naturalmente 
anche l’ultimo ad 
aggregarsi al gruppo. 
Dries Mertens, terzo 
ai Mondiali con la 
Nazionale belga 
dopo il successo 
contro l’Inghilterra, 
raggiungerà il Napoli 
nel corso della tournée 
internazionale della 
squadra di Ancelotti. 
L’arrivo dell’attaccante 
belga, è previsto per 
lunedì 6 agosto. 

fa.ma.
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